
 
 
 

Regolamento generale  
sulla videosorveglianza  
all’Università della Svizzera italiana1 

del 02.12.2011 (stato 01.04.2023) 
 
 
Il Consiglio dell'Università della Svizzera italiana 
 
visti la Legge cantonale sulla protezione dei dati personali del 9 marzo 1987 (LPDP; art. 2 cpv. 
2 e 6 cpv. 1 LPDP), la Legge sull’Università della Svizzera italiana, sulla Scuola universitaria 
professionale della Svizzera italiana e sugli istituti di ricerca del 3 ottobre 1995 (LUni; art. 8 
cpv. 1 lett. a) e lo Statuto del 20 marzo 2020 (art. 10 cpv. 1 lett. a), nonché il Regolamento 
generale sull’elaborazione e la protezione dati personali dell’Università della Svizzera italiana 
(USI) del 4 luglio 2006 (art. 2 cpv. 1),   
  
decreta: 
 
 

I – Disposizioni generali 

Art. 1 
Scopo  
e oggetto 

1 Il presente Regolamento disciplina l’installazione di videocamere nei 
campus dell’USI, rispettivamente il trattamento e la conservazione dei dati 
personali registrati allo scopo di proteggere la comunità universitaria, gli 
utenti occasionali dell’USI e tutte le sue infrastrutture dalle azioni illegali.   

2 La videosorveglianza è intesa segnatamente a:  
a. prevenire e a reprimere gli atti delittuosi, le attività illecite e gli episodi di 

microcriminalità commessi all’interno dei campus universitari e quindi a 
garantire una maggiore sicurezza ad utenti e collaboratori dell’USI;  

b. tutelare la sicurezza, il decoro, l’igiene e l’integrità degli immobili di 
proprietà o in gestione all’amministrazione dell’USI e a prevenire 
eventuali atti di vandalismo o danneggiamenti.  

3 Gli utenti ed i collaboratori accettano peraltro che il Direttore operativo 
dell’Università utilizzi le registrazioni nel rispetto delle disposizioni legali 
vigenti in materia1.   

4 Nel testo i nomi declinati al maschile o maschile plurale sono comprensivi 
anche del femminile o femminile plurale. 

 
 

                                                      
1 Già Regolamento sulla videosorveglianza all’Università della Svizzera italiana. 
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Art. 2  
Utilizzazione  
e principi   

1 L’Università decide la posa e l’uso di videocamere per il controllo dei suoi 
campus di Lugano e di Mendrisio nel rispetto dei principi di legalità, 
proporzionalità e finalità.  

2 La posa e l’uso di apparecchi di videosorveglianza deve avvenire nel 
rispetto della sfera segreta delle persone che non deve essere 
sorvegliata.  

3 USI decide la posa di apparecchi di videosorveglianza nei luoghi sensibili 
necessitanti di accresciuta protezione, conformemente allo scopo 
precisato all’art. 1.  

4 La videosorveglianza è di tipo fisso e può essere eseguita 24 ore su 24.   

Art. 3 
Responsabilità 

L’USI vigila sull’applicazione e sul rispetto del Regolamento generale 
sull’elaborazione e sulla protezione dei dati personali dell’USI. A questo 
scopo l’USI può definire un servizio o singole persone responsabili. 

Art. 4  
Informazione  
al pubblico 

1 Le aree soggette a videosorveglianza sono adeguatamente segnalate.  
2 La segnalazione deve essere ben visibile e chiara.  
3 In presenza di più videocamere, la segnalazione deve essere ripetuta.   

Art. 5 
Registrazione 

1 Le riprese effettuate dalla videosorveglianza possono essere registrate e 
conservate il tempo strettamente necessario, in particolare per rilevare 
eventuali violazioni di legge.  

2 Salvo nei casi di cui al seguente capoverso, le registrazioni sono 
cancellate al più tardi dopo 100 ore.  

3 Se le registrazioni si riferiscono ad un fatto inerente al diritto civile, al 
diritto amministrativo o al diritto penale possono essere conservate fino 
alla loro comunicazione alle autorità competenti di cui all’art. 6.  

Art. 6 
Trasmissione  
di dati a terzi 

1 Di regola, i dati personali non sono comunicati a terze persone.  
2 Nel caso di procedimenti civili o amministrativi, nei quali è parte o coinvolta 

l’USI, è possibile la trasmissione dei dati personali registrati solo su 
richiesta delle relative autorità e solo nella misura in cui tale trasmissione è 
necessaria allo svolgimento del procedimento.   

3 Per il perseguimento di reati penali è possibile la trasmissione dei dati 
registrati su indicazione o richiesta delle autorità competenti.  

4 I dati personali di terzi non interessati dal procedimento sono resi anonimi.  

Art. 7 
Protezione  
dei dati 

1 L’USI, e per essa il servizio e le persone designate, prende tutte le misure 
necessarie per evitare l’uso abusivo, la distruzione, la perdita accidentale 
o dolosa dei dati personali e il trattamento non consentito o non conforme 
alle finalità delle registrazioni.  
In particolare, l’USI prende tutte le misure necessarie per impedire 
l’accesso ai locali, l’uso delle attrezzature e la visione del materiale 
contenente i dati personali da parte di terzi non autorizzati.  

2 Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Regolamento, si 
applica la Legge cantonale sulla protezione dei dati personali (LPDP).  

Art. 8 
Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore immediatamente. 

 
 

1 Cpv. modificato con decisione del CU del 21.03.2023 (con effetto a partire dal 01.04.2023) 
                                                      


